
 
 

FERIA DOPO L'EPIFANIA – 11 Gennaio 
II settimana – Sabato 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  apparso tra noi. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  apparso tra noi. 



 
 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Prostràti, i santi magi 
adorano il Bambino, 
offron doni d’Oriente: 
oro, incenso e mirra. 
 
O simboli profetici 
di segreta grandezza, 
che svelano alle genti 
una triplice gloria! 
 
Oro e incenso proclamano 
il Re e Dio immortale; 
la mirra annunzia l’Uomo 
deposto dalla croce. 
 
Betlemme, tu sei grande 
fra le città di Giuda: 
in te è apparso al mondo 
il Cristo Salvatore. 
 
Nelle sue mani il Padre 
pose il giudizio e il regno: 
lo attestano concordi 
le voci dei profeti. 
 
Non conosce confini 
nello spazio e nel tempo 
il suo regno d’amore, 
di giustizia e di pace. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
nato da Maria Vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Ricòrdati di noi, Signore, 
 salvaci con la tua visita. 
 
SALMO 105 
Bontà del Signore e infedeltà del popolo 
Tutte queste cose accaddero a loro come esempio 
e sono state scritte per ammonimento nostro, 
di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi (1 Cor 10, 11). 
 



I (1-18) 
 
Celebrate il Signore, perché è buono, * 
 eterna è la sua misericordia. 
 
Chi può narrare i prodigi del Signore, * 
 far risuonare tutta la sua lode? 
 
Beati coloro che agiscono con giustizia * 
 e praticano il diritto in ogni tempo. 
 
Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo, * 
 visitaci con la tua salvezza, 
 
perché vediamo la felicità dei tuoi eletti, † 
 godiamo della gioia del tuo popolo * 
 con la tua eredità ci gloriamo. 
 
Abbiamo peccato come i nostri padri, * 
 abbiamo fatto il male, siamo stati empi. 
 
I nostri padri in Egitto 
  non compresero i tuoi prodigi, † 
 non ricordarono tanti tuoi benefici * 
 e si ribellarono presso il mare, presso il Mar Rosso. 
 
Ma Dio li salvò per il suo nome, * 
 per manifestare la sua potenza. 
 
Minacciò il Mar Rosso e fu disseccato, * 
 li condusse tra i flutti come per un deserto; 
li salvò dalla mano di chi li odiava, * 
 li riscattò dalla mano del nemico. 
 
L’acqua sommerse i loro avversari; * 
 nessuno di essi sopravvisse. 
Allora credettero alle sue parole * 
 e cantarono la sua lode. 
 
Ma presto dimenticarono le sue opere, * 
 non ebbero fiducia nel suo disegno, 
arsero di brame nel deserto, * 
 e tentarono Dio nella steppa. 
 
Concesse loro quanto domandavano * 
 e saziò la loro ingordigia. 
 
Divennero gelosi di Mosè negli accampamenti, * 
 e di Aronne, il consacrato del Signore. 
Allora si aprì la terra * 
 e inghiottì Datan, e seppellì l’assemblea di Abiron. 
 
Divampò il fuoco nella loro fazione * 
 e la fiamma divorò i ribelli. 
 
1 ant.  Ricòrdati di noi, Signore, 
 salvaci con la tua visita. 
 
 
2 ant.  Siamo la comunità dell’alleanza, 
 non dimentichiamo l’amore del nostro Dio. 
 
II (19-33) 
 



Si fabbricarono un vitello sull’Oreb, * 
 si prostrarono a un’immagine di metallo fuso; 
scambiarono la loro gloria * 
 con la figura di un toro che mangia fieno. 
 
Dimenticarono Dio che li aveva salvati, * 
 che aveva operato in Egitto cose grandi, 
prodigi nel paese di Cam, * 
 cose terribili presso il Mar Rosso. 
 
E aveva già deciso di sterminarli, † 
 se Mosè suo eletto 
  non fosse stato sulla breccia di fronte a lui, * 
 per stornare la sua collera dallo sterminio. 
 
Rifiutarono un paese di delizie, * 
 non credettero alla sua parola. 
Mormorarono nelle loro tende, * 
 non ascoltarono la voce del Signore. 
 
Egli alzò la mano su di loro * 
 giurando di abbatterli nel deserto, 
di disperdere i loro discendenti tra le genti * 
 e disseminarli per il paese. 
 
Si asservirono a Baal di Peor * 
 e mangiarono i sacrifici dei morti, 
provocarono Dio con tali azioni * 
 e tra essi scoppiò una pestilenza. 
 
Ma Finees si alzò e si fece giudice, * 
 allora cessò la peste 
e gli fu computato a giustizia * 
 presso ogni generazione, sempre. 
 
Lo irritarono anche alle acque di Merìba * 
 e Mosè fu punito per causa loro, 
perché avevano inasprito l’animo suo * 
 ed egli disse parole insipienti. 
 
2 ant.  Siamo la comunità dell’alleanza, 
 non dimentichiamo l’amore del nostro Dio. 
 
 
 
3 ant.  Salvaci, Signore, 
 radunaci da tutte le nazioni. 
 
III (34-48) 
 
Non sterminarono i popoli * 
 come aveva ordinato il Signore, 
ma si mescolarono con le nazioni * 
 e impararono le opere loro. 
 
Servirono i loro idoli * 
 e questi furono per loro un tranello. 
Immolarono i loro figli * 
 e le loro figlie agli dèi falsi. 
 
Versarono sangue innocente, † 
 il sangue dei figli e delle figlie * 
 sacrificati agli idoli di Canaan; 
 



la terra fu profanata dal sangue, † 
 si contaminarono con le opere loro, 
 si macchiarono con i loro misfatti. 
 
L’ira del Signore si accese contro il suo popolo, * 
 ebbe in orrore il suo possesso; 
e li diede in balìa dei popoli, * 
 li dominarono i loro avversari, 
 
li oppressero i loro nemici * 
 e dovettero piegarsi sotto la loro mano. 
 
Molte volte li aveva liberati; † 
 ma essi si ostinarono nei loro disegni * 
 e per le loro iniquità furono abbattuti. 
 
Pure, egli guardò alla loro angoscia * 
 quando udì il loro grido. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro, * 
 si mosse a pietà per il suo grande amore. 
Fece loro trovare grazia * 
 presso quanti li avevano deportati. 
 
Salvaci, Signore Dio nostro, * 
 e raccoglici di mezzo ai popoli, 
perché proclamiamo il tuo santo nome * 
 e ci gloriamo della tua lode. 
 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele † 
 da sempre, per sempre. * 
 Tutto il popolo dica: Amen. 
 
3 ant.  Salvaci, Signore, 
 radunaci da tutte le nazioni. 
 
V. Nel Verbo di Dio è la vita, 
R. e la vita è la luce degli uomini. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia 65, 13-25 
 
Nuovi cieli e nuova terra 
 
Così dice il Signore Dio: 
«Ecco, i miei servi mangeranno 
e voi avrete fame; 
ecco, i miei servi berranno 
e voi avrete sete; 
ecco, i miei servi gioiranno 
e voi resterete delusi; 
ecco, i miei servi giubileranno 
per la gioia del cuore, 
voi griderete per il dolore del cuore, 
urlerete per la tortura dello spirito. 
Lascerete il vostro nome 
come imprecazione fra i miei eletti: 
Così ti faccia morire il Signore Dio. 
Ma i miei servi saranno chiamati 
con un altro nome.  
Chi vorrà essere benedetto nel paese, 
vorrà esserlo per il Dio fedele; 
chi vorrà giurare nel paese, 



giurerà per il Dio fedele; 
perché saranno dimenticate le tribolazioni antiche, 
saranno occultate ai miei occhi. 
Ecco infatti io creo 
nuovi cieli e nuova terra: 
non si ricorderà più il passato, 
non verrà più in mente, 
poiché si godrà e si gioirà sempre 
di quello che sto per creare, 
e farò di Gerusalemme una gioia, 
del suo popolo un gaudio. 
Io esulterò di Gerusalemme, 
godrò del mio popolo. 
Non si udranno più in essa 
voci di pianto, grida di angoscia. 
Non ci sarà più 
un bimbo che viva solo pochi giorni, 
né un vecchio che dei suoi giorni 
non giunga alla pienezza; 
poiché il più giovane morirà a cento anni 
e chi non raggiunge i cento anni 
sarà considerato maledetto. 
Fabbricheranno case e le abiteranno, 
pianteranno vigne e ne mangeranno il frutto. 
Non fabbricheranno perché un altro vi abiti, 
né pianteranno perché un altro mangi, 
poiché quali i giorni dell’albero, 
tali i giorni del mio popolo. 
I miei eletti useranno a lungo 
quanto è prodotto dalle loro mani. 
Non faticheranno invano, 
né genereranno per una morte precoce, 
perché prole di benedetti dal Signore essi saranno 
e insieme con essi anche i loro germogli. 
Prima che mi invochino, io risponderò; 
mentre ancora staranno parlando, 
io già li avrò ascoltati. 
Il lupo e l’agnello pascoleranno insieme, 
il leone mangerà la paglia come un bue, 
ma il serpente mangerà la polvere, 
non faranno né male né danno 
in tutto il mio santo monte». 
Dice il Signore. 
 
RESPONSORIO Ap 21, 1. 3. 4 
R. Vidi un cielo nuovo e una nuova terra, e udii una voce potente: 
* Ecco la dimora di Dio con gli uomini: egli abiterà con loro. 
V. Asciugherà ogni lacrima dai loro occhi; 
non vi sarà più morte: le cose di prima sono passate. 
R. Ecco la dimora di Dio con gli uomini: egli abiterà con loro. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di san Massimo, vescovo di Torino 
(Disc. 100 sull’Epifania, 1, 3; CCL 23, 398-400) 
 
I sacramenti del Battesimo del Signore 
 
 Il vangelo racconta che Gesù venne al Giordano per farsi battezzare e in quel fiume volle essere consacrato con prodigi 
celesti. La ragione esige che questa festa segua quella del Natale del Signore, perché i due eventi si verificarono nel medesimo 
tempo anche se a distanza di anni. Ecco perché ritengo che la festa si debba chiamare anch’essa Natale. 
 Nel giorno che diciamo Natale egli nacque tra gli uomini, oggi è rinato nella manifestazione divina; in quel giorno nacque 
da una vergine, oggi è generato nel mistero. Prima, nascendo alla maniera degli uomini, viene stretto al seno da Maria; ora 
generato secondo il mistero, è avvolto dalla voce del Padre che dice: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono 



compiaciuto. Ascoltatelo» (Mt 17, 5). La Madre accarezza dolcemente il piccolo sul suo grembo, il Padre offre al Figlio 
un’amorosa testimonianza; la Madre lo presenta ai magi perché l’adorino, il Padre lo rivela ai popoli perché gli rendano onore. 
 Oggi dunque il Signore Gesù venne al battesimo e volle che il suo corpo santo fosse lavato dall’acqua. Ma qualcuno 
potrebbe chiedere perché egli che è santo volle essere battezzato. Ascolta perché: Cristo non volle esser battezzato per esser 
santificato dalle acque, ma per santificarle lui stesso sì che, mentre ne veniva purificato, fosse lui a purificare quelle acque che 
toccava. La consacrazione di Cristo è consacrazione maggiore dell’elemento acqua. Mentre viene lavato il Salvatore, già allora 
viene purificata tutta l’acqua per servire al nostro battesimo e viene resa pura la fonte, perché la grazia del lavacro sia 
distribuita in seguito ai popoli futuri. Cristo dunque si offre al battesimo precedendoci, perché i popoli cristiani gli tengano 
dietro con fiducia. 
 Penetro nel mistero: in questa prospettiva la colonna di fuoco precedette i figli di Israele attraverso il Mar Rosso, perché 
essi affrontassero intrepidi il cammino: avanzò per prima attraverso le acque per preparare il passaggio dietro di sé a quelli che 
seguivano. Questo fatto, come dice l’Apostolo, fu il segno del battesimo. In certo modo fu un vero battesimo in cui la nube 
copriva gli uomini, le acque li portavano. 
 Ma tutto questo lo compì il medesimo Cristo Signore il quale, come allora precedette attraverso il mare i figli di Israele 
nella colonna di fuoco, così ora nella colonna del suo corpo, per usare la stessa immagine, precede nel battesimo i popoli 
cristiani. La colonna, dico, che allora fece luce agli occhi di quelli che seguivano, ora offre luce ai cuori di quelli che credono; 
allora fu aperta una via sicura tra le onde, ora sono resi sicuri i passi nel lavacro della fede. 
 
RESPONSORIO Gv 1, 29; Is 53, 11 
R. Giovanni vide Gesù venire verso di lui e disse: 
Ecco l’Agnello di Dio; 
* è lui che toglie il peccato del mondo. 
V. Il giusto mio servo renderà giusti gli uomini, 
si addosserà le loro iniquità: 
R. è lui che toglie il peccato del mondo. 
 
 
ORAZIONE 
 Si manifesti anche a noi, o Dio onnipotente, il mistero del Salvatore del mondo, rivelato ai magi sotto la guida della stella, 
e cresca sempre più nel nostro spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  apparso tra noi. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  apparso tra noi. 



 
 

Lodi mattutine 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Prostràti, i santi magi 
adorano il Bambino, 
offron doni d’Oriente: 
oro, incenso e mirra. 
 
O simboli profetici 
di segreta grandezza, 
che svelano alle genti 
una triplice gloria! 
 
Oro e incenso proclamano 
il Re e Dio immortale; 
la mirra annunzia l’Uomo 
deposto dalla croce. 
 
Betlemme, tu sei grande 
fra le città di Giuda: 
in te è apparso al mondo 
il Cristo Salvatore. 
 
Nelle sue mani il Padre 
pose il giudizio e il regno: 
lo attestano concordi 
le voci dei profeti. 
 
Non conosce confini 
nello spazio e nel tempo 
il suo regno d’amore, 
di giustizia e di pace. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
nato da Maria Vergine, 
al Padre e allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 
Magi vidéntes párvulum 
eóa promunt múnera, 
stratíque votis ófferunt 
tus, myrrham et aurum régium. 
 
Agnósce clara insígnia 
virtútis ac regni tui, 
Puer, cui trinam Pater 
prædestinávit índolem: 



 
Regem Deúmque annúntiant 
thesáurus et fragrans odor 
turis Sabæi, at mýrrheus 
pulvis sepúlcrum prǽdocet. 
 
O sola magnárum úrbium 
maior Bethlem, cui cóntigit 
ducem salútis cǽlitus 
incorporátum gígnere! 
 
Hunc et prophétis téstibus 
îsdémque signatóribus 
testátor et sator iubet 
adíre regnum et cérnere: 
 
Regnum quod ambit ómnia 
dia et marína et térrea 
a solis ortu ad éxitum 
et tártara et cælum supra. 
 
Iesu, tibi sit glória, 
qui te revélas géntibus, 
cum Patre et almo Spíritu, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
1 ant. Al mattino annunziamo il tuo amore, 
 la tua verità nella notte profonda. 
 
SALMO 91 Lode al Signore creatore 
Chi rimane in me ed io in lui, fa molto frutto: 
perché senza di me non potete far nulla (Gv 15, 5). 
 
È bello dar lode al Signore * 
 e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
 
annunziare al mattino il tuo amore, * 
 la tua fedeltà lungo la notte, 
sull’arpa a dieci corde e sulla lira, * 
 con canti sulla cetra. 
 
Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, * 
 esulto per l’opera delle tue mani. 
 
Come sono grandi le tue opere, Signore, * 
 quanto profondi i tuoi pensieri! 
L’uomo insensato non intende * 
 e lo stolto non capisce: 
 
se i peccatori germogliano come l’erba * 
 e fioriscono tutti i malfattori, 
li attende una rovina eterna: * 
 ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore. 
 
Ecco, i tuoi nemici, o Signore, † 
 ecco, i tuoi nemici periranno, * 
 saranno dispersi tutti i malfattori. 
 
Tu mi doni la forza di un bufalo, * 
 mi cospargi di olio splendente. 
 
I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, † 
 e contro gli iniqui che mi assalgono * 
 i miei orecchi udranno cose infauste. 



 
Il giusto fiorirà come palma, * 
 crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, * 
 fioriranno negli atri del nostro Dio. 
 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, * 
 saranno vegeti e rigogliosi, 
per annunziare quanto è retto il Signore: * 
 mia roccia, in lui non c’è ingiustizia. 
 
1 ant. Al mattino annunziamo il tuo amore, 
 la tua verità nella notte profonda. 
 
2 ant. Voglio proclamare il nome del Signore: 
 date gloria al nostro Dio. 
 
CANTICO Dt 32, 1-12 
I benefici di Dio in favore del popolo 
Quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli 
come una gallina raccoglie i pulcini sotto le ali! (Mt 23, 37). 
 
Ascoltate, o cieli: io voglio parlare: * 
 oda la terra le parole della mia bocca! 
 
Stilli come pioggia la mia dottrina, * 
 scenda come rugiada il mio dire; 
come scroscio sull’erba del prato, * 
 come spruzzo sugli steli di grano. 
 
Voglio proclamare il nome del Signore: * 
 date gloria al nostro Dio! 
 
Egli è la Roccia; perfetta è l’opera sua; * 
 tutte le sue vie sono giustizia; 
è un Dio verace e senza malizia; * 
 egli è giusto e retto. 
 
Peccarono contro di lui i figli degeneri, * 
 generazione tortuosa e perversa. 
 
Così ripaghi il Signore, * 
 o popolo stolto e insipiente? 
Non è lui il padre che ti ha creato, * 
 che ti ha fatto e ti ha costituito? 
 
Ricorda i giorni del tempo antico, * 
 medita gli anni lontani. 
Interroga tuo padre e te lo farà sapere, * 
 i tuoi vecchi e te lo diranno. 
 
Quando l’Altissimo divideva i popoli, * 
 quando disperdeva i figli dell’uomo, 
egli stabilì i confini delle genti * 
 secondo il numero degli Israeliti. 
 
Porzione del Signore è il suo popolo, * 
 sua eredità è Giacobbe. 
 
Egli lo trovò in terra deserta, * 
 in una landa di ululati solitari. 
Lo educò, ne ebbe cura, * 
 lo custodì come pupilla del suo occhio. 
 



Come un’aquila che veglia la sua nidiata, * 
 che vola sopra i suoi nati, 
egli spiegò le ali e lo prese, * 
 lo sollevò sulle sue ali. 
 
Il Signore lo guidò da solo, * 
 non c’era con lui alcun dio straniero. 
 
2 ant. Voglio proclamare il nome del Signore: 
 date gloria al nostro Dio. 
 
 
3 ant.  O Signore, nostro Dio, 
 quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! † 
 
SALMO 8 Grandezza del Signore e dignità dell’uomo 
Tutto ha sottomesso ai suoi piedi, 
e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa (Ef 1, 22). 
 
O Signore, nostro Dio, † 
 quanto è grande il tuo nome 
  su tutta la terra: * 
 † sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 
 
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti † 
 affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, * 
 per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
 
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, * 
 la luna e le stelle che tu hai fissate, 
che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, * 
 il figlio dell’uomo perché te ne curi? 
 
Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, * 
 di gloria e di onore lo hai coronato: 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, * 
 tutto hai posto sotto i suoi piedi; 
 
tutti i greggi e gli armenti, * 
 tutte le bestie della campagna; 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, * 
 che percorrono le vie del mare. † 
 
O Signore, nostro Dio, * 
 quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! 
 
3 ant.  O Signore, nostro Dio, 
 quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! 
 
 
LETTURA BREVE Is 45, 22-23 
 Volgetevi a me e sarete salvi, paesi tutti della terra, perché io sono Dio; non ce n’è un altro. Lo giuro su me stesso, dalla 
mia bocca esce la verità, una parola irrevocabile: davanti a me si piegherà ogni ginocchio, per me giurerà ogni lingua. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Adoreranno il Signore * tutti i re della terra. 
Adoreranno il Signore tutti i re della terra. 
V. Lo serviranno tutti i popoli, 
tutti i re della terra. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Adoreranno il Signore tutti i re della terra. 
 
 
 



Ant. al Ben.  Verranno a te quelli che ti disprezzavano, 
  e si prostreranno ai tuoi piedi.  
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Verranno a te quelli che ti disprezzavano, 
  e si prostreranno ai tuoi piedi.  
 
 
 
INVOCAZIONI 
Onore e gloria a Cristo, 
che è venuto a creare l’uomo nuovo. 
A lui s’innalzi la nostra preghiera: 
Per il mistero della tua nascita rinnovaci, Signore. 
 
Tu, che assumendo la nostra umanità 
sei divenuto per noi sacramento del Padre, 
– fa’ che ti riconosciamo 
 nel mistero della tua parola e del tuo Corpo. 
 



Creatore del genere umano, 
che ti sei fatto uomo come noi, nascendo dalla Vergine, 
– per sua intercessione fa’ che comunichiamo alla tua vita divina. 
 
Redentore nostro, 
che sei disceso sulla terra come la biblica rugiada, 
– disseta le nostre anime con il tuo Santo Spirito. 
 
Dona ai tuoi fedeli, che celebrano il mistero della tua nascita, 
– di giungere alla perfezione della vita cristiana. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Si manifesti anche a noi, o Dio onnipotente, il mistero del Salvatore del mondo, rivelato ai magi sotto la guida della stella, 
e cresca sempre più nel nostro spirito Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Oppure: 
 

Certum tenéntes órdinem, 
pio poscámus péctore 
hora diéi tértia 
trinæ virtútis glóriam. 
 
Ut simus habitáculum 
illi Sancto Spirítui, 
qui quondam in apóstolis 
hac hora distribútus est. 
 
Hoc gradiénte órdine, 
ornávit cuncta spléndide 
regni cæléstis cónditor 
ad nostra ætérna prǽmia. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
Ant. Nascosto da secoli eterni, 
  ora il mistero ci è rivelato. 
 



SALMO 118, 81-88 XI (Caf) 
 
Mi consumo nell’attesa della tua salvezza, * 
 spero nella tua parola. 
Si consumano i miei occhi dietro la tua promessa, * 
 mentre dico: «Quando mi darai conforto?». 
 
Io sono come un otre esposto al fumo, * 
 ma non dimentico i tuoi insegnamenti. 
Quanti saranno i giorni del tuo servo? * 
 Quando farai giustizia dei miei persecutori? 
 
Mi hanno scavato fosse gli insolenti * 
 che non seguono la tua legge. 
Verità sono tutti i tuoi comandi; * 
 a torto mi perseguitano: vieni in mio aiuto. 
 
Per poco non mi hanno bandito dalla terra, * 
 ma io non ho abbandonato i tuoi precetti. 
Secondo il tuo amore fammi vivere * 
 e osserverò le parole della tua bocca. 
 
 
SALMO 60 Preghiera di un esule 
Quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, 
riceveremo un’abitazione da Dio, una dimora eterna... nei cieli (2 Cor 5, 1). 
 
Ascolta, o Dio, il mio grido, * 
 sii attento alla mia preghiera. 
 
Dai confini della terra io t’invoco; † 
 mentre il mio cuore viene meno, * 
 guidami su rupe inaccessibile. 
 
Tu sei per me rifugio, * 
 torre salda davanti all’avversario. 
Dimorerò nella tua tenda per sempre, * 
 all’ombra delle tue ali troverò riparo; 
 
perché tu, Dio, hai ascoltato i miei voti, * 
 mi hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome. 
 
Ai giorni del re aggiungi altri giorni, * 
 per molte generazioni siano i suoi anni. 
Regni per sempre sotto gli occhi di Dio; * 
 grazia e fedeltà lo custodiscano. 
 
Allora canterò inni al tuo nome, sempre, * 
 sciogliendo i miei voti giorno per giorno. 
 
 
SALMO 63 
Preghiera contro il terrore del nemico 
Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù 
e farlo morire (Mt 26, 4). 
 
Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, * 
 dal terrore del nemico preserva la mia vita. 
Proteggimi dalla congiura degli empi, * 
 dal tumulto dei malvagi. 
 
Affilano la loro lingua come spada, † 
 scagliano come frecce parole amare * 
 per colpire di nascosto l’innocente; 



 
lo colpiscono di sorpresa * 
 e non hanno timore. 
 
Si ostinano nel fare il male, † 
 si accordano per nascondere tranelli; * 
 dicono: «Chi li potrà vedere?». 
 
Meditano iniquità, attuano le loro trame: * 
 un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso. 
 
Ma Dio li colpisce con le sue frecce: * 
 all’improvviso essi sono feriti, 
la loro stessa lingua li farà cadere; * 
 chiunque, al vederli, scuoterà il capo. 
 
Allora tutti saranno presi da timore, † 
 annunzieranno le opere di Dio * 
 e capiranno ciò che egli ha fatto. 
 
Il giusto gioirà nel Signore † 
 e riporrà in lui la sua speranza, * 
 i retti di cuore ne trarranno gloria. 
 
Ant. Nascosto da secoli eterni, 
  ora il mistero ci è rivelato. 
 
 
LETTURA BREVE Ger 31, 7-8 
 Così dice il Signore: Innalzate canti di gioia per Giacobbe, esultate per la prima delle nazioni, fate udire la vostra lode e 
dite: Il Signore ha salvato il suo popolo, un resto di Israele. Ecco, li riconduco dal paese del settentrione e li raduno 
dall’estremità della terra. 
 
V. Dio è apparso sulla terra 
R. ed è vissuto con gli uomini. 
 
 
ORAZIONE 
 Si manifesti anche a noi, o Dio onnipotente, il mistero del Salvatore del mondo, rivelato ai magi sotto la guida della stella, 
e cresca sempre più nel nostro spirito. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Oppure: 
 

Dicámus laudes Dómino 
fervénte prompti spíritu; 
hora volúta séxies 
nos ad orándum próvocat. 
 
In hac enim fidélibus 
veræ salútis glória, 
beáti Agni hóstia, 
crucis virtúte rédditur. 
 
Cuius luce claríssima 
tenébricat merídies; 
sumámus toto péctore 
tanti splendóris grátiam. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
Ant. Cristo è venuto ad annunziare la pace a tutti: 
  pace ai vicini, pace ai lontani. 
 
SALMO 118, 81-88 XI (Caf) 
 
Mi consumo nell’attesa della tua salvezza, * 
 spero nella tua parola. − 



Si consumano i miei occhi dietro la tua promessa, * 
 mentre dico: «Quando mi darai conforto?». 
 
Io sono come un otre esposto al fumo, * 
 ma non dimentico i tuoi insegnamenti. 
Quanti saranno i giorni del tuo servo? * 
 Quando farai giustizia dei miei persecutori? 
 
Mi hanno scavato fosse gli insolenti * 
 che non seguono la tua legge. 
Verità sono tutti i tuoi comandi; * 
 a torto mi perseguitano: vieni in mio aiuto. 
 
Per poco non mi hanno bandito dalla terra, * 
 ma io non ho abbandonato i tuoi precetti. 
Secondo il tuo amore fammi vivere * 
 e osserverò le parole della tua bocca. 
 
 
SALMO 60 Preghiera di un esule 
Quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, 
riceveremo un’abitazione da Dio, una dimora eterna... nei cieli (2 Cor 5, 1). 
 
Ascolta, o Dio, il mio grido, * 
 sii attento alla mia preghiera. 
 
Dai confini della terra io t’invoco; † 
 mentre il mio cuore viene meno, * 
 guidami su rupe inaccessibile. 
 
Tu sei per me rifugio, * 
 torre salda davanti all’avversario. 
Dimorerò nella tua tenda per sempre, * 
 all’ombra delle tue ali troverò riparo; 
 
perché tu, Dio, hai ascoltato i miei voti, * 
 mi hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome. 
 
Ai giorni del re aggiungi altri giorni, * 
 per molte generazioni siano i suoi anni. 
Regni per sempre sotto gli occhi di Dio; * 
 grazia e fedeltà lo custodiscano. 
 
Allora canterò inni al tuo nome, sempre, * 
 sciogliendo i miei voti giorno per giorno. 
 
 
SALMO 63 
Preghiera contro il terrore del nemico 
Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù 
e farlo morire (Mt 26, 4). 
 
Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, * 
 dal terrore del nemico preserva la mia vita. 
Proteggimi dalla congiura degli empi, * 
 dal tumulto dei malvagi. 
 
Affilano la loro lingua come spada, † 
 scagliano come frecce parole amare * 
 per colpire di nascosto l’innocente; 
 
lo colpiscono di sorpresa * 
 e non hanno timore. 
 



Si ostinano nel fare il male, † 
 si accordano per nascondere tranelli; * 
 dicono: «Chi li potrà vedere?». 
 
Meditano iniquità, attuano le loro trame: * 
 un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso. 
 
Ma Dio li colpisce con le sue frecce: * 
 all’improvviso essi sono feriti, 
la loro stessa lingua li farà cadere; * 
 chiunque, al vederli, scuoterà il capo. 
 
Allora tutti saranno presi da timore, † 
 annunzieranno le opere di Dio * 
 e capiranno ciò che egli ha fatto. 
 
Il giusto gioirà nel Signore † 
 e riporrà in lui la sua speranza, * 
 i retti di cuore ne trarranno gloria. 
 
Ant. Cristo è venuto ad annunziare la pace a tutti: 
  pace ai vicini, pace ai lontani. 
 
 
LETTURA BREVE Ger 31, 11-12 
 Il Signore ha redento Giacobbe, lo ha riscattato dalle mani del più forte di lui. Verranno e canteranno inni sull’altura di 
Sion, affluiranno verso i beni del Signore. 
 
V. I popoli vedranno la tua giustizia; 
R. tutti i re, la tua gloria. 
 
 
ORAZIONE 
 Si manifesti anche a noi, o Dio onnipotente, il mistero del Salvatore del mondo, rivelato ai magi sotto la guida della stella, 
e cresca sempre più nel nostro spirito. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Ternis horárum termini 
volútis, dante Dómino, 
trinum perfécte et únicum 
ipsum devóti psállimus. 
 
Sacrum Dei mystérium 
puro tenéntes péctore, 
Petri magístri régula 
signo salútis pródita. 
 
Et nos psallámus spíritu, 
hæréntes sic apóstolis, 
ut plantas adhuc débiles 
Christi virtúte dírigant. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
Ant. Ti ho fatto luce dei popoli, 
  perché tu porti la mia salvezza 
  sino ai confini della terra. 
 
SALMO 118, 81-88 XI (Caf) 



 
Mi consumo nell’attesa della tua salvezza, * 
 spero nella tua parola. 
Si consumano i miei occhi dietro la tua promessa, * 
 mentre dico: «Quando mi darai conforto?». 
 
Io sono come un otre esposto al fumo, * 
 ma non dimentico i tuoi insegnamenti. 
Quanti saranno i giorni del tuo servo? * 
 Quando farai giustizia dei miei persecutori? 
 
Mi hanno scavato fosse gli insolenti * 
 che non seguono la tua legge. 
Verità sono tutti i tuoi comandi; * 
 a torto mi perseguitano: vieni in mio aiuto. 
 
Per poco non mi hanno bandito dalla terra, * 
 ma io non ho abbandonato i tuoi precetti. 
Secondo il tuo amore fammi vivere * 
 e osserverò le parole della tua bocca. 
 
 
SALMO 60 Preghiera di un esule 
Quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, 
riceveremo un’abitazione da Dio, una dimora eterna... nei cieli (2 Cor 5, 1). 
 
Ascolta, o Dio, il mio grido, * 
 sii attento alla mia preghiera. 
 
Dai confini della terra io t’invoco; † 
 mentre il mio cuore viene meno, * 
 guidami su rupe inaccessibile. 
 
Tu sei per me rifugio, * 
 torre salda davanti all’avversario. 
Dimorerò nella tua tenda per sempre, * 
 all’ombra delle tue ali troverò riparo; 
 
perché tu, Dio, hai ascoltato i miei voti, * 
 mi hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome. 
 
Ai giorni del re aggiungi altri giorni, * 
 per molte generazioni siano i suoi anni. 
Regni per sempre sotto gli occhi di Dio; * 
 grazia e fedeltà lo custodiscano. 
 
Allora canterò inni al tuo nome, sempre, * 
 sciogliendo i miei voti giorno per giorno. 
 
 
SALMO 63 
Preghiera contro il terrore del nemico 
Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù 
e farlo morire (Mt 26, 4). 
 
Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, * 
 dal terrore del nemico preserva la mia vita. 
Proteggimi dalla congiura degli empi, * 
 dal tumulto dei malvagi. 
 
Affilano la loro lingua come spada, † 
 scagliano come frecce parole amare * 
 per colpire di nascosto l’innocente; 
 



lo colpiscono di sorpresa * 
 e non hanno timore. 
 
Si ostinano nel fare il male, † 
 si accordano per nascondere tranelli; * 
 dicono: «Chi li potrà vedere?». 
 
Meditano iniquità, attuano le loro trame: * 
 un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso. 
 
Ma Dio li colpisce con le sue frecce: * 
 all’improvviso essi sono feriti, 
la loro stessa lingua li farà cadere; * 
 chiunque, al vederli, scuoterà il capo. 
 
Allora tutti saranno presi da timore, † 
 annunzieranno le opere di Dio * 
 e capiranno ciò che egli ha fatto. 
 
Il giusto gioirà nel Signore † 
 e riporrà in lui la sua speranza, * 
 i retti di cuore ne trarranno gloria. 
 
Ant. Ti ho fatto luce dei popoli, 
  perché tu porti la mia salvezza 
  sino ai confini della terra. 
 
 
LETTURA BREVE Zc 8, 7-8 
 Così dice il Signore degli eserciti: Ecco, io salvo il mio popolo dalla terra d’oriente e d’occidente: li ricondurrò ad abitare 
in Gerusalemme; saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio, nella fedeltà e nella giustizia. 
 
V. O popoli, benedite il nostro Dio, 
R. fate risuonare la sua lode. 
 
 
ORAZIONE 
 Si manifesti anche a noi, o Dio onnipotente, il mistero del Salvatore del mondo, rivelato ai magi sotto la guida della stella, 
e cresca sempre più nel nostro spirito. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
Festa 

 
Primi Vespri 

 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Unico Figlio del Padre, 
tu vieni a noi dal cielo, 
primo tra molti fratelli. 
 
Nelle acque del battesimo 
tu purifichi e consacri 
coloro che in te credono. 
 
La tua vittoria pasquale 
riscatta le creature, 
infonde la vita nuova. 
 
O redentore degli uomini, 
spezza i sigilli del male, 
concedi al mondo la pace. 
 
Rimani sempre con noi, 
irradia nei nostri cuori 
il dono della tua luce. 
 
Sia gloria a Cristo Signore, 
al Padre e al Santo Spirito, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 
 

Oppure: 
 

A Patre Unigénite, 
ad nos venis per Vírginem, 
baptísmi rore cónsecrans 
cunctos, fide regénerans. 
 
De cælo celsus pródiens 
éxcipis formam hóminis, 
factúram morte rédimens, 
gáudia vitæ lárgiens. 
 
Hoc te, Redémptor, quǽsumus: 
illábere propítius, 
clarúmque nostris córdibus 
lumen præbe deíficum. 
 
Mane nobíscum, Dómine, 
noctem obscúram rémove, 
omne delíctum áblue, 
pie medélam tríbue. 



 
O Christe, vita, véritas, 
tibi sit omnis glória, 
quem Patris atque Spíritus 
splendor revélat cǽlitus. Amen. 

 
1 ant.  Nel deserto Giovanni Battista 
 predicava un battesimo di conversione 
 per il perdono dei peccati. 
 
SALMO 134 
 
I (1-12) 
 
Lodate il nome del Signore, * 
 lodatelo, servi del Signore, 
voi che state nella casa del Signore, * 
 negli atri della casa del nostro Dio. 
 
Lodate il Signore: il Signore è buono; * 
 cantate inni al suo nome, perché è amabile. 
Il Signore si è scelto Giacobbe, * 
 Israele come suo possesso. 
 
Io so che grande è il Signore, * 
 il nostro Dio sopra tutti gli dèi. 
 
Tutto ciò che vuole il Signore lo compie, † 
 in cielo e sulla terra, * 
 nei mari e in tutti gli abissi. 
 
Fa salire le nubi dall’estremità della terra, † 
 produce le folgori per la pioggia, * 
 dalle sue riserve libera i venti. 
 
Egli percosse i primogeniti d’Egitto, * 
 dagli uomini fino al bestiame. 
Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, * 
 contro il faraone e tutti i suoi ministri. 
 
Colpì numerose nazioni * 
 e uccise re potenti: 
Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, * 
 e tutti i regni di Cànaan. 
 
Diede la loro terra in eredità a Israele, * 
 in eredità a Israele suo popolo. 
 
1 ant.  Nel deserto Giovanni Battista 
 predicava un battesimo di conversione 
 per il perdono dei peccati. 
 
 
2 ant.  Io vi battezzo con acqua: 
 il Cristo vi battezzerà 
 con lo Spirito Santo e il fuoco. 
 
II (13-21) 
 
Signore, il tuo nome è per sempre; * 
 Signore, il tuo ricordo per ogni generazione. 
 
Il Signore guida il suo popolo, * 
 si muove a pietà dei suoi servi. 



 
Gli idoli dei popoli sono argento e oro, * 
 opera delle mani dell’uomo. 
Hanno bocca e non parlano; * 
 hanno occhi e non vedono; 
 
hanno orecchi e non odono; * 
 non c’è respiro nella loro bocca. 
Sia come loro chi li fabbrica * 
 e chiunque in essi confida. 
 
Benedici il Signore, casa d’Israele; * 
 benedici il Signore, casa di Aronne; 
benedici il Signore, casa di Levi; * 
 voi che temete il Signore, benedite il Signore. 
 
Da Sion sia benedetto il Signore * 
 che abita in Gerusalemme. 
 
2 ant.  Io vi battezzo con acqua: 
 il Cristo vi battezzerà 
 con lo Spirito Santo e il fuoco. 
 
 
3 ant.  Dopo il battesimo Gesù uscì dall’acqua, 
 e su di lui si aprirono i cieli. 
 
CANTICO Cfr. 1 Tm 3, 16 Il mistero di Cristo 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore. 
 
Egli si manifestò nella carne, * 
 fu giustificato nello spirito. 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore. 
 
Apparve agli angeli, * 
 fu annunziato ai pagani. 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore. 
 
Fu creduto nel mondo, * 
 fu assunto nella gloria. 
 
R. Popoli tutti, lodate il Signore. 
 
3 ant.  Dopo il battesimo Gesù uscì dall’acqua, 
 e su di lui si aprirono i cieli. 
 
 
LETTURA BREVE At 10, 37-38 
 Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; 
cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che 
stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Ascolta il grido del tuo popolo, * Signore nostro Dio. 
Ascolta il grido del tuo popolo, Signore nostro Dio. 
V. Apri per noi la fonte d’acqua viva, 
Signore nostro Dio. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ascolta il grido del tuo popolo, Signore nostro Dio. 
 
 



 
Ant. al Magn. Il Salvatore venne al battesimo 
   e rinnovò il vecchio uomo. 
   Rigenerò con l’acqua la natura corrotta 
   e la rivestì di una veste immortale. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Il Salvatore venne al battesimo 
   e rinnovò il vecchio uomo. 
   Rigenerò con l’acqua la natura corrotta 
   e la rivestì di una veste immortale. 
 
INTERCESSIONI 
Invochiamo il nostro Redentore, 
che ha voluto ricevere il battesimo da Giovanni nel Giordano: 
Manda su di noi il tuo Santo Spirito. 
 
Cristo, servo di Dio, in cui il Padre ha posto la sua compiacenza, 
– donaci di vivere del tuo Santo Spirito per piacere sempre al Padre. 
 
Cristo, eletto di Dio, che non spezzi la canna incrinata 
e non spegni il lucignolo fumigante, 
– abbi pietà degli increduli e dei peccatori 
 che ti cercano con cuore sincero. 
 
Cristo, Figlio di Dio, mediatore della nuova alleanza, 
inviato dal Padre per essere luce di tutte le genti, 
– apri gli occhi dei catecumeni 
 alla pienezza della fede mediante il battesimo. 



 
Cristo, consacrato dal Padre nello Spirito Santo 
per la tua missione di salvezza, 
– fa’ che tutti gli uomini credano in te ed abbiano la vita eterna. 
 
Cristo, speranza nostra, che guidi alla luce della salvezza 
coloro che sono immersi nelle tenebre, 
– accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, mentre 
discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi ai tuoi figli, rinati dall’acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I PRIMI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
   ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
SALMO 4 Rendimento di grazie 
E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, 
che rifulge sul volto di Cristo (2 Cor 4, 6). 
 
Quando ti invoco, rispondimi, 
 Dio, mia giustizia: † 
 dalle angosce mi hai liberato; * 
 pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
 Perché amate cose vane 
 e cercate la menzogna? 
 
Sappiate che il Signore 
 fa prodigi per il suo fedele: * 
 il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 
Tremate e non peccate, * 
 sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 
Offrite sacrifici di giustizia * 
 e confidate nel Signore. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». * 
 Risplenda su di noi, Signore, 
 la luce del tuo volto. 
 
Hai messo più gioia nel mio cuore * 
 di quando abbondano vino e frumento. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento: * 
 tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
   ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19, 5). 
 
Ecco, benedite il Signore, * 
 voi tutti, servi del Signore; 
 



voi che state nella casa del Signore * 
 durante le notti. 
 
alzate le mani verso il tempio * 
 e benedite il Signore. 
 
Da Sion ti benedica il Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 6, 4-7 
 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando 
sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la 
risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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